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Perchè, anche astraendo da ragioni con-
fessionali, che pur devono avere il loro 
peso, questi giornali offendono quel grande, 
quel sublime, quel santissimo sentimento, 
che è il sentimento della famiglia. 

E questo sentimento vogliamo ri pet-
t a t o , e siamo sicuri che il Governo prò-
nunzierà una parola, la quale dica che è ora 
di finirla con questa guerra lurida agli alti 
ideali della patria, della morale. 

Questa è la parola, che mi auguro parta 
dal banco dei ministri. Sono certo che la 
immensa maggioranza del paese, coloro, 
che hanno qualche cosa sacra da conser-
vare, che guardano con amore al l 'avve-
nire dei propri figli, saranno grati ad un 
ministro, che dirà una parola, la quale valga 
ad assicurare le oneste coscienze del popolo 
italiano. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spetta all 'onorevole Lucchini. 

Voci. A domani, a domani! 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di 

pcussione è rimesso a domani. 

S u i l a v o r i p a r l a m e n t a r i . 

P R E S I D E N T E . Propongo alla Camera 
che, cominciando da domani, nessun oratore 
inscritto- possa ricusarsi di parlare se non 
quando siano trascorse le sei e mezzo, e 
che la Camera tenga ordinariamente se' 
duta fino alle sei e mezzo, 

(Così rimane stabilito). 

I n t e r r o g a z i o n i ed i n t e r p e l l a n z e , 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar lettura delle domande d'inter-
rogazione e d' interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

P A V I A , segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione, 
per sapere se intenda presentare sollecita-
mente il disegno di legge per gli assistenti 
degli istituti di studi superiori. 

« Casciani, Cardani, Celli ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere in qual modo intenda provvedere alla 
sorte del personale delle segreterie e degli 
istituti scientifici universitari, per il quale 

un'apposi ta Commissione ha già presentato 
- per incarico del ministro stesso - il risul-
tato dei suoi studi. 

« Monti-Gruarnieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
minis 'ro dell ' interno sul! 'operato della Pre-
fe t tura di Mantova , la quale conforme-
mente ai desideri espressi dai reazionari 

giocali, paralizza completamente il funzio-
namento dell 'amministrazione comunale so-
cialista di Sermide, con un evidente siste-
matico ostruzionismo amministrativo che 
danneggia gravemente gli interessi di quelle 
popolazioni e le offende colpendo la rappre-
sentanza comunale che la maggioranza del 
popolo sermidese si è con diritto statutario 
legit t imamente eletta. 

« Gatti ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l ' in terno e quello della guerra per sapere 
quali provvedimenti intendano prendere per 
impedire la diffusione della morva in Sar-
degna, recentemente svi luppatasi in alcuni 
cavalli dei carabinieri. 

« Carboni-Boj ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
quali sono i propositi e le disposizioni del 
Ministero per gli scavi del Palat ino dopo 
l 'u l t ima importantissima scoperta quivi av-
venuta, 

« Barnabei ». 

« I sottoscritti interpellano il presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno e il mi ' 
nistro della marina, per- sapere se e come 
intendano, di fronte alle disastrose eonse? 
guenze ed ai pericoli del prolungarsi del-
l 'a t tuale stato di cose, spiegare una azione 
moderatrice nel grave conflitto fra la So-
cietà degli Alti Forni in Terni e le sue mae-
stranze. 

« Raccuini , "Valeri, Agnini, Co-
lajanni, Pantano, Morgari, Fa-
zi, Comandini, Guerci, Turco, 
De Andreis, Pala, Turati , Bar-
zilai, Montemartini, Gattorno, 
Costa ». 

«I s.otto,scritti interpellano il presidente 
del Consiglio, ministro dell 'interno e il mi-
nistro della marina sulle condizioni speciali 
create dalla cessaz :one del lavoro nelle Ac-
ciaierie di Terni; poiché data la natura del-


